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RASSEGNA POLITICA 


Anche l'articolo della indennità dei 
deputati fu rimandato dalla Camera 
ad epoca indefinita come lo scrutinio 
di lista, benchè non siano mancati 
alla proposta zelanti difensori. 

Lo stesso Crispi, che aveva dappri- 
ma respinta l'indennità se non anda- 
va unita colla scrutinio di lista, finì 
poi coll'associarsi al Ferrari, che della 
indennità sì era fatto sostenitore in- 
dipendentemente da ogni altra consi- 
derazione riguardante la legge. Di 
queste contraddizioni frequeni negli 
uomini politici della sinistra non” è 
raro il caso, perchè d’ordinario la lo- 
ro condotta in Pariamento o fuori è 
sempre subordinata a motivo di op- 
portunità, e ad interessi di partito, 
per cui all'atto pratico si trovano spes- 
SIssimo In contraddizione coi loro prin- 
eipii e colle loro più solenni profes- 
sioni di fede. 

Ma non è di questo, che ora inten- 
diamo occupare. 

Fatto è che la riforma elettorale, 
più o meno mutilata, passerà bento- 
sto al Senato, e che questo probabil- 
mente v'introdurrà delle modificazio- 
vi, per cui la legge dovrà ritornare 
alla Camera. E quindi assai difficile 
che, prima delle vacanze, il progetto 
venga votato definitivamente, e acqui- 
sti forza di legge, tanto più che se- 
condo le ultime notizie, 1 deputati 
banvo una gran fretta di allontanarsi 
da Roma. 

Comunque sia, salvo questione di 
mesi, noi crediamo che la riforma 
passe:à. o ci limittamo a far voti per- 
chè il Senato v'introduca quelle mo- 
diticazioni, che, della peggior legge 
eletto:ale, che siasi mai concepita, la 
rendano più tollerabi:e, più in armo- 
mia col buon senso e col principii del- 
la vera libertà e della vera eguaglianza. 

Un deputato avea proposto che i 
provvedimenti per l’esercito presentati 
alla Camera dall'onor. Ferrero, mini- 
stro della guerra, fossero discussi nel- 

la sednta pom., e non in quella del 
mattino, com'era stato stabilito, per- 
chè ui wattino la Camera è quasi del 
tutto spopoiata, e non è perciò con- 
vemente che un oggetto di tanta 1m- 
portanza venga discusso a banchi vuo- 
ti. Ma ii ministro non ha voluto ade- 


tirvi, ed addusse a motivo del suo 
rifiuto l'urgenza di adottare quei prov- 
vediment:, senza dei qual l'esercito 
nou può l'ungere nemmenole sue man= 


sioni ordinarie. 

Queste parole del generale Ferrero, 
per chi non avesse seguito anche pri- 
ma con diligenza ed amore le cose 
dell'esercito, sono tutta una rivelazio- 
ne. Queste parole rivelano anche a 
ehi nen .0 volesse sapere che la po- 
liuca finanziaria della sinistra fu tale 
da sagiificare alla smania della popo- 
larità gl'interessi supremi del paese, 
quelli delle armi, che occorrono per 
difenderlo. 

Il paese oggi sà per bocca di un 
ministro che si suno abolite delle im- 
poste, na che non abbiamo esercito 
da opporre una valida resistenza, nel 
caso in cui fossimo assaliti. 

In quaiung e altro paese gli uomi- 
ni respousabili di questo fatto sareb- 
bero già in istato d'accusa: quì tutto 
passa impunemente, mercà il zueche- 
rino della riforma elettorale. 


PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi al un' ora pomeridiana. 


Una parte della stampa francese 
continua ad avere un contegno in- 
qualificabile. Non tiene alcun conto 
delle dichiarazioni del signor Gibbon, 
Francese, che si trovava al balcone 
del Club italiano, dal quale si preten- 
de che siano partiti i fischi, e conti- 
nua a chiamare gli Italiani sifleurs. 
Il sig. Gibbon 6 1 suoi compagni hao- 
no pubblicato un'altra dichiarazione, 
nella quale smentiscono i fischi. pre- 
gano il Prefetto di farla riprodurre 
ne: giornali di Marsiglia, e sì dichia- 
rano a disposizione dell'Autorità per 
un'inchiesta. Ora questa dichiarazione 
non fu inserita che nell’Inlransigeane. 

Così quer signori assumono una ben 
triste responsabilità ! CIÒ naturalmen- 
te aumeuta l'odio tra Italiani e Fran- 
cesi, il quale da triste prova di sè 
anche in altrecittà. L'Etoile Prangai- 
se narra di risse a Parigi, ove un Ita- 
liano avrebbe mangiato il naso a un 
Francese! Probabilmente sono anche 
racconti esazerati. Ciò è grave, grave 
assai, e da una parte e dall’alira si 
dovrebbe cercare di metter acqua sul 
fuoco, per non dare all'Europa que- 
sto spettacolo di medio evo, nel quale 
gli individui di due nazioni si cerca- 
no per ferirsi ed uccidersi ! 

Le dimostrazioni che si continuano 
da alcuni giorni nelle vie delle città 
d'Italia, peggiorano uno stato di cose, 
che può divenire intollerabile. Noi 
avevamo uua troppo bella parte, per- 
chè queste dimostrazioni, che possono 
troppo facilmente degenerare in atti 
di violenza, ci possano piacere. Esse 
sono un pericoto, ed hauno durato 
anche troppo !.Ìl patriotismo, dopo 
un'iagiuria, non deve, non può esse- 
re susurrone ! 


LETTERE ROMANE 
25 Giugno. 

(L) Una delle assurdità che ora si o- 
dono è la pretesa che 1 radicali avreb- 
bero di imporre al Senato l'immediata 
discussioae del progetto di riforma 
elettorale, 

li Senato non piegherà certamente 
a sì strana pretesa e, rispondendo 
all’aspettazione del paese, studierà il 
progetto, lo discuterà colla profondità 
che la questione merita e lo modifi- 
cherà essenzialmente. DI ciò si può 
essere sicuri. 

lo credo che il Senato, prima delle 
vacanze, ncminerà ja Commissione che 
dovrà studiare il progetto di legge. 
La Commissione eseguirà li sto cdin- 
pito durante le vacanze e in nov 
bre, la Relazione potrà 
tata e stampata. 

La discussione del Senato snila ri- 
forma elettorale avrà luogo tra il di- 
cembre e il gennaio e durerà lunga- 
monte. 

Aleuni negano al Senato il diritto 
di modificare la legge costitutiva dei 
ssemblea elettiva, ma i costitazio- 
ompetenti credono che il primo 
ramo dei Parlamento abbia n>n solo 
il diritto, ma altresì il dovere di mo- 
dificare una legue, !a quale non 1n- 
teressa più 1 deputati, ma tntto lo 
Stato, di cui la legge elettorale poti- 
tica è cardine, fondamento. Dopo lo 
Statuto, non v'è legge più importante 
e il Senato la approverà in fretta e 
in furia? Non ci mancherebbe altro. 

La Camera è occupata nella discus- 
sione del titolo quinto, contenente le 


n- 
essere presen- 


AMMINISTRAZIONE — Le associ 
ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il 
vostalo © lettera affrancata. 


foni ed inserzioni si ricevono în Ferrata presso I° Ufficio d'am- 


ugn», el altri Stati, medianto invio di un vag] 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti @ nun si accettano comnnieati e articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata 
L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


Lo lettere e i paccii nou adrancati si respingono, 


disposizioni penali. Sono gravissime 
e le ha compilate i' onor. Mancim, il 
quaie, come ricorderete, fu incaricato 
dalla Commissione di proporre gli ar- 
ticoli del quinto titolo. 

La gravezza eccessiva delle dispo- 
sizioni fa surgere il sospetto che non 
si voglia vederue la pratica esecuzio- 
ne. Non è possibile che qualcuna delle 
disposizioni proposte abbia pratica ef- 
ficacia 6 nou so chi potrebbe esen- 
tarsi da un processo, se le disposi- 
ZIONI eccessive proposte nel progetto 
fossero applicate. Può temersi che 
queste disposizioni sieuo armi in ma- 
no delle maggioranze prepotenti per 
colpire gli avversari. 

La votazione del progetto di rifore 
ma elettorale non potrà farsi. prima 
di martedì o mercoledì. 

Ha destato sorpresa e preoccupa- 
zione nell'opinione pubblica Li Lele- 
gramma dell'Agenzia Stefani, col quale 
sì annuuziava che era Incomiuciato 
il rimpatrio degli italiavi. Ji Diritto 
dichiarò trattarsi di nmpatrio volon- 
tario, ina la spiegazione di quel gior- 
nale Nou persuase Lutti @ si diceva, 
stamane, Che parecchi Ueputati voies: 
sero inqrizzare al mimsiro degil af- 
fari esteri uva Interpellanza su quei- 
l'argomento. 

Anche ammesso, per ipotesi, che 
tratusi di rimpatrio volonlario, non 
sarebue questa una prova che la pa- 
citicazione degii animi von è assicu- 
rata in Marsiglia 0 che 1 nostri cou- 
nazionali non si credono suticiente- 
mente Lutelati ? 

La questione è grave e molti te- 
inono che al ritorno di quei conna- 
zionali essa possa venir troppo cla- 
morosaniente spiegata. 

leri era di passaggio per Roma, di- 
retto a Napoli, 11 P. Curci. A quanto 
mi fa assicurato, egli non vide alcuno 
dei pezzi grossi della Curia ponuficia, 
nè arcuno del nostri uomini politici, 
Credo che sia stato visitato dal 
nonico Anzino, cappellano della R. 
Gorte, li quae ha amichevol:ssime 
relazioni coli ex-gestita, 

UP. Curci recossi a Napoli per 
compiere il suo lavoro sm salmi, uel 
quale, a quanto credono gli ammira- 
wri di lui, sfoggierà tutta la sua 
sta dottrina in materia ecclesiastica. 

I pellegrini slavi souo attesi a_Ro- 
Ina pel 28, Giunsero già un vese,ro 
e parecchi pre della Buigaria. 

ll Papa ha fissato pel 6 luglio la 
solenue udienza al pel'egrinaggio sla- 
vo, al quale egli indirizzerà uo di- 
scorso che sarà poliicamente impor- 
taote, dal punto di vista delle rela- 
zioni tra il papato e la Russia. 


———_nn=== 
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L'infelice sì, ma sventurato 
nio di lista è stato ucciso e sepolto 
con tutte le regole; e toccava proprio 
all'on. Depretis, grande patrocinatore 
del medesimo, insieme austero e 
rigido Zanardelli, e famoso osserva- 
tore degli impegni personali, di reci- 
tarne con la sua solita disinvoltara la 
necro!ogia. Il discorso fatto dall’on. 
Depretis merita veramente di restare 
negli annali parlameutari, come te 
stimonianza del più sorprendente a- 
crobatismo. Eccolo nel suo testo am- 
mirabile: — 


Depretis (presidente del Consiglio) 
dice che sarà brevissimo, perchè la 
via lunga ne sospinge. 

Dice che la riforma elettorale ha 
ereato nel paese una legittima aspot- 
tativa. Dopo la estensione del suffra- 
gio, noti si potrebbe ritogliere il voto 
dato. Fu sancito il suffragio univer= 
sale possibile. 


noi ha rinunciato a 
qualche parte delle sue opinioni, ma 
abbiamo assicurato una preziosa con- 
quista al paese. 

Noa dobbiamo mettere in pericolo 
questa conquista (04! oh! — Iarilà 
—. Rumori — Sensazione). 

Lo scratinio di lista è complamento 
della estensione del suffragio. La que- 
stione dello scrutinio di lista pareva 
non ilovesse sollevare tante obbiezioni. 
Le speranze erano buone. 

Il ministero ha esposto le sue opi- 
nioni e ha fatto tutti gli sforzi per 
far trionfare lo scrutinio di lista. 

L'on. ministro espone altre  consi- 
derazioni in favore dello scrutimo di 
lista e dice poi che verrà aila que- 
stione (Oh, ho. — Udite). 

Dice che da ogni parte della Came- 
ra si chiede di non vincolare lo seru- 
tnio di lista alla riforma elettorale. 
L'estensione del suffragio è un fatiò 
compiuto e questo è l’esenziale per lui. 

Prima delle nuove elezioni, se Div 
ci aiuta, si potrebba discuter la legge 
separata sullo serutinio di lista. (0%! 
— 0h llarità). 

È una cosa grave mettere con una 
questione politica al cimento la ri- 
forma. 

Se la Camera crede separare lo seru- 
timio di lista dal resto, il ministero non 
si opporrebbe. 

L'approvazione dello scrutiaio di li- 
sta sarebbe più libera, più facile, più 
sicura. (Marità) 

Il ministero non mette la questione 
di fiducia, peusando al tesoro acqui- 


sito (Ilarità) coll’estensione del saf- 
fragio. 
Si accaserà il ministero di incoe- 


renza ed aliro, ma è rassagnato. (Pisa) 
Ii ministero vuole portare in porto 
la riforma dell'estensione del suffragio. 
Dice che tu questo momento. tuti i 
partiu dovrebbero accordarsi nel vo- 
(Rumori, agi- 


lere forte il governo. 
tazioni) 


284! 


Lettere da Marsiglia all' Opinione 
constatano che la calma è ristabilita 
nella città ma che i nostri connazio- 
nali sono assai malcontenti del ma- 
nicipio che fece quanto potd por a 
gravare il male. Il mire specialmente 
si dimostrò ostile agli italiani, 

Del prefetto le lettere ricavate ri- 
conoscono esssr stata sorretta la con- 
doita, com'è encemiata l'attitudine 
del R. console da tutta ia colonia. 


Una delle lettere comunica la sta- 
tistica esatta delle conseguenze dei 
fatti ciren gli italiani. Vi farono: L 


morto, 13 feriti gravissimamente, 20) 
gravemente e 250 riportarono con- 
tustoni. Fu percossa e schiaff:ggiata 
brutalmente una donna ael settimo 
mese di gravidanza! 


DA NAPOLI 


Dimostrazioni per i fatti di Marsiglia 


24 giugno 1881. 


Purtroppo la Francia è sempre stata 
e sarà sempre per noi una funesta 
vicina. Invidiosa per tutto e per tutti, 
turbolenta e spaccona con se e cogli 
altri; essa non può stare in buooi 
rapporti se non con chi le mostra i 
denti ed ha la potenza di mantenerla 
a dovere. 

Or tronfia della nuova alleanza ger- 
manica, abbandona la sua antica com- 
pagna d'arme e la deride a Tunisr, la 
scheruisce al mar Rosso e la insulta 
a Marsigha. Sa di poterlo e lo fa, 
glomandosi di dar ia mano al fautore 
di Sedan e dimenticando che desso 
potrebbe tenderle una rete più peri- 
colosa della prima. 

Noi intanto siam costretti a fare i 
krumiri, ma i gloriosi trionfatori di 
Tuaisi dovrebbero imparare il vecchio 
proverbio italiano: « Col tempo e la 
paglia si maturano le nespole. Se gli 
italiani hanno in sì poco tempo vali- 
cate tante difficoltà e resa la patria 
una e potente, fra qualche anno che 
faranno. che saranno essi? La Fran- 
cia allora penserà, che gli amici al 
mono non son mai troppi !... 


Jerlaltro sera tn forte gruppo. di 
giovani vedevasi poco dopo 1’ imbru- 
mire in piazza Dante; il gruppo seguì 
Toledo e man mano si venne amplian- 
do, sino a raggiungere la bella rifra 
di sette ad ottomila! Traversò la via 
di Chiaia e s'en venne sino alla Villa 
— giardini pubblici —, quivi fe’ ces- 
sare alla banda ìl suo programma 
musicale, e le impose di seguirli. Ad 
ottomila persone una banda di qua- 
ranta professori non poteva certamen- 
te dir di no. I dimostranti fecero in- 
tuonare l’inno reale e quello di Ga- 
ribaldi ed alle grida di Viva /’ Italia, 


Viva Sedan, Abbasso la Francia, ri- | 


presero la via già fatta. 

A me son riusciti sempre antipatici 
‘questi ciamori di piazza, giacchè ten- 
go per vero che le chiacchiere in qua- 


lunque caso sono sempre superflue. | 


La dimostrazione di ierlaltro sera era 
però tanto a proposito, tanto sponta- 
nea e solenne che non potei a meno 
di applaudirla ed ammiraria. Non e- 
rano i soliti studenti, ma la riunione 
di tutti ì ceti; dal principe al monei- 


lo, dal dotto all’operaio. Lacerando in- 


segne in francese, obbligando ogni 
passante a togliersi 1l cappello 10- 
nanzi al vessillo italiano, la dimo- 
strazione pervenne sin sotto le fine- 
stre del club francese che trovasi in 
vicinanza della posta. Quivi pagando 


colla stessa moneta 1 cari vicini, die- | 


dero la scalata ai balconi e strappa- 
rono lo scudo francese, calpestandolo 
e riducendolo in pezzi. Chissà che sa- 
rebbe succeduto se un battaglione di 
bersaglieri, con pattuglie di guardie 
di sicurezza pubblica e carabinieri non 
fossero giuoti a calmare 1 dimostranti. 

Ommetto inutili particolari ma non 
posso a meno di affermare che in tutta 
Ja durata della dimostrazione la di- 
gaità non venne mai meno. Così fos- 
se in Francia, nella nazione che si 
vanta civile per eccellenza e che gitta 
nel mare e nelle fontane i sudditi di 
una potenza sorella! 

Alle undici tutta la città era per- 
corsa da pelottoni di bersaglieri e 
guardie e carabinieri. Due battaglioni 
chiudevano ogni sbocco di via che 


menasse al consolato francese. All'una | 


tutto e tutti ritornavano nella mas- 
sima calma. 

Iersera seconda edizione, riveduta 
e corretta, con aggiunta anzi nume- 
rossima aggiunta. La dimostrazione 
si attenne al programma della sera 
prima © solo s'ebbe a depiorare qual- 
che schiamazzo per la poca cortesia 
delle guardie. Una sola variante è da 
notare, cioè che la dimostrazione fu 
sciolta a dafonetta in canna (!), e che 
il vessillo non venne strappato ma 
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tolto e lasciato ad un ufficiale dei ca- 
| rabinieri il quale con gentili e- patrie 
evocazioni sl guadagnò una vera 0o- 
vazione. 

Simpatico... forte il nostro esercito. 
Evviva, forse, la pace, ma evviva il 
nostro esercito glorioso! 


AI momento di chiuder la presente, 
ore due pomeridiane, una nuova di- 
mostrazione sorge viva ed impetuosa. 
La truppa percorre le vie a passo di 
carica, e le donne del volgo si chie- 
dono facendosi il segno della croce, 
se non sia ritornato 1l 481... 

Tanto per chiudere trascrivo un bra- 
no di un dialogo rubato a volo a due 
lavandaie: 

— E francise hanno acciso e napo- 
litani a Marseglia, mmò o Re fa ac- 
cidere tutti e francise che stanno ccà. 

— Maronna nia 


< ARNALDO. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Da tutte le parti d'Italia 
giungono notizie di dimostrazioni più 
0 meno imponenti. In molte. città si 
è gridato anche abbasso Cialdini. 


VERONA — Alle ore 10. 40 del 23 
col treno di Milano/ arrivarono fra 
noi è reduci ‘pisani. 

L’ accoglienza fu veramente entu- 
siastica. Tutte ie associazioni operaio, 
Società tiro a segno, Società reduci, 6 
reduci Italia e CasaSavoia, Società gin- 
nastca, rappresentanza Municipale era- 


| noallastazione colle fanfare e bandiere. 


Circa 8000 persone attendevano i va- 
lorosi alla stazione e lungo il corso 
V. E. fino all’ ex chiesa dei Gesniti, 
ove vennero alloggiati. — All'arrivo 
del treno scoppiarono applausi — si 
suonarono inni patriolici, si fecero di- 
scorsi , si gridò evviva, ea mezzanotte 
tutto era finito. 


SAN REMO — Una terribile catastrofe 
è avvenuta ieri l’altro a S. Remo. 

È crollata una parte di una casa in co- 
struzione a quattro piani, seppellendo 
sotto le rovine parecchi muratori che 
vi lavoravano. 
accorse gente; si sentivano dei gemiti 


la casa miuaccia di rovinare: tuttavia 
si lavorò con lena per trarne fuori le 
vittime. Finora furono estratti tre ca- 


daveri informi. ; 
Si teme, pur troppo, che vi siano 
sotto parecchie altre vittime. 


Notizie Esteri 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 
alla Gazzetta del Popolo: 

A Marsiglia sono scoppiati due al- 
ti incendi dolosi in fabbriche dove 
lavorano operai italiani. 


Questi incendi furono provocati da” 


un Comitato segreto, che minacciò 


| con lettere di far saltare in aria que- 


gli stabilimeati dove lavorano operai 
italiani 
La popolaziono è indignata. 


| nell’ Algeria. 

Bu-Amena, meno lontano di quanto 
credevasi dal teatro dell’insurrezione, 
preparerebbe una nuova incursione, 
Parecchio tribù gli si unirebbero. 

I particolari delle stragi presso 
Saida sono veramente orribili. Un cen- 
tinaio di spagnuoli sono stati truci- 
dati. Circa trecento sono stati fatti 
prigionieri. 

VI si inviano rinforzi di truppe. 


GERMANIA — La National Zeitung 
parlando delle dimostrazioni anti-fran- 
cesi in Italia, dice che le autorità i- 
taliane hanno fatto il loro dovere as- 
sai meglio delle autorità francesi a 
Marsiglia (Lo facessero altrettanto 
quando si fanno delle dimostrazioni 
antimonarchiche, !!! ) 


All’orrendo fracasso Î 


uscire di sotto le macerie. Il resto del- | 


| a tutte le liste 


— La situazione si fa assai critica | 


| ha arrecati dei 


| immensa, quasi tutta la proviaci 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta 10 Giugno 


Incaricava l’ Ufficio di Stato Civile 


di allesure e proporre quanto crederà 


necessario per dare piena esecuzione 
alla recente deliberazione Consigliare 
circa la soppressione di alcune Dele- 
gazioni, ed alla istituzione di un po- 
sto di applicato presso le altre, 

Mandava unire alla posizione rela- 
tiva, l' Istanza di alcuni Impiegati ad- 
detti agli Uffici delle Delegazioni Co- 
munali foresi, colla quale invocano 
uno stabile provvedimento a loro ri- 
guardo, non che il ricorso di molti 
abitanti e possidenti della Delegazio- 
ne di Porotto, diretto ad ottenere la 
conservazione della Delegazione stessa. 

Approvava la spesa occorsa per la 
provvista di mobiglia per la residen- 
za municipale. 

Deliberava di fissare una Sessione 
straordinaria del Consiglio comunale 
per la prossima ventura settimana. 

Incaricava l’ Assessore delegato alla 
polizia municipale degli incombenti 
necessari per l'acquisto di uno o due 
carri pel servizio dei malati al forese. 

Riusciti infruttuosi gl’ incanti te- 
nutsi per il riaffitto dell’ Orto detto 
di Bell’ Aria, deliberava di ricorrere 
al R. Prefetto perchè voglia autoriz- 
zare la trattativa privata cogli attuali 
aflittuari dell’ Orto stesso. 


Seduta del 12 


’ accordo col rappresentante la So- 
cietà dei Tramway Codigoro-Pontela- 
goscuro, prescriveva alcune ulteriori 
condizioni in ordine alla proposta del 
passaggio del Tramway nell’ interno 
di questa Città, da sottoporsi al Con- 
siglio comunale. 

Autorizzava il pagamento di quanto 
per spese e competenze, è dovuto al- 
la persona tecnica stata incaricata di 
praticare visite a_ fabbricati nel Co- 


| mune di Ferrara, in seguito a ricorsi 


presentati da vari contribuenti in pun- 
to all’ applicazione della relativa tassa. 


I 
Cronaca e fatti diversi 


Elezioni amministrative. 
— Intervenuero ieri alle urne 1195 
elettori. Come appare dal seguente ri- 
sultato pei Consiglieri provinciali, la 
nostra lista presenta una notevole pre- 
valenza di voti. 


Fiorani avv. Filippo (comune 

voti 1147 
Martinelli prof. Giovanni « 698 
Revedin conte Giovanni «69 
Federici avv. Antonio « 685 
Vengono poi i candidati della de- 

mocratica coì seguenti voti: 


Mayr avv. Adolfo 
Scarabelli prof. Ignazio 485 
Mantovani avv. Guelfo 467 
Lo spoglio pei candidati Comunali 


488 


| mon potrà essere compiuto che que- 


sta sera. 


El turbine di ieri. — A noi ha 
portato un qualche refrigerio abbas- | 
sando sensibilmente la opprimente 
temperatura degli scorsi giorni, ma 
alle campagne è stato funestissimo ed 
danai considerevoli , 
da calcolarsi a millioni, imperocchè 
esso ha abbracciato una estensione 
. In 
molte località l’acqua torrenziale era 
accompagnata da grossissima grandi- 
ne, ma il maggior danno lo ha fatto 
il vento impetuosissimo @ vorticoso. 
Campagnuoli venuti al mercato di sta- 
mani, descrivono lo stato lagrimevole 
delle campagne ancora ieri tanto lus- 
sureggianti e i disastrosi effetti del 


{ tarbine. Le biondeggianti messi, le 
| superbe canapi, vernero in molti luo- | 


ghi spianati al suolo in modo da sem- 
brare che sopra quei campi siano pas- 
sati enormi cilindri; senza contare le 
ortaglie distrutte, gli alberi divelti, le | 


viti abbattute e tanti altri malanni. 


Può ritenersi un vero disastro per 
una grandissima zona del circondario 
nostro e della provincia tutta. 

Le traccie della meteora, presenta- 
tasi anche in città in maniera da far 
Sparento, si vedevano ancora questa 
mattina nei pubblici giardini e lungo 
i viali dei tigli ove si vedevano a 
terra grossi rami e intere piante sra- 
dicate Volarono pure embrici e cos 
mignoli in grao numero. Per fortuna 
però non abbiamo a deplorare alcuna 
disgrazia. 


Banca mutua popolare, — 
Cli azionisti sono convocati oggi a 3 
ore nella sala della Società Operaia 
per trattare della Istituzione di una 
filiale della Banca in Migliarino. 


Sala d’arte moderna. — Ven- 
nero presentati i seguenti nuovi lavori: 
1° L'Arno vicino a Pisa. 
2° Sull' Appennino. 
3° Ricordi d'Elba, di Roma, S. Te- 


! renzio e Trasimeno del sig. professor 


Lorenzo Gelati. 

Nella sezione aggiunta una copia 
da un quadro di Federico Asthon ese- 
guita dal sig. Navarra Luigi. 


Cronaca del bene. — L'on. 
Consiglio d'amministrazione della Ban- 
ca Nazionale di quì elargiva al nostro 
Arcispedale, a titolo di beneficenza la 
somma di Lire Novanta. 

li sig. avv. Adolfo Mayr cadeva allo 
stesso Arcispedale un dî lui credito di 
Lire Cinquanta che l’Amministrazione 
disponeva venisse senza indugio ri- 


| scosso. 


Nell'annunciare le generose offerte 
l’ amministrazione dell’ Arcispedale 
vuole siano rese a mezzo del nostro 
giornale nuove grazie ai pii bene- 
fattori. 


Ainfelice ! — La povera bambina 
De-Pieri Ernesta di cui narrammo il 
triste caso, per essere caduta sul fuoco 
riportando gravi ustioni, è morta nel- 
l'Arcispedale fra atrocissimi spasimi, 


Le lezioni non giovano. — 
Registriamo oggi un’altra disgrazia 
dovuta all’incuria dei bambini. 

Certo Forlani Domenico, trovandosi 
in casa del farmacista sig. Zeni Ni- 
colò in via Ariosto N. 38, spiccava un 
salto contro una ringhiera di ferro 
prospicente sopra un cortile selciato. 
La riaghiera cedette ed il Forlani pre- 
cipitava nel cortile riportando contu- 
sioni assai gravi alla testa. 


Ricchezza mobile. — In con- 
formità di un recente giudicato, la 
Direzione generale delle imposte di- 
rette ba, con apposita circolare, date 
istruzioni ai suoi agenti perchè con- 
siderino sottoposti alla tassa di ric- 
chezza mobile gli assegni ed i sus- 
sidi fatti dalle provincie ai Corpi mo- 
rali, come quelli che costituiscono per 
l’ente che li riceve un proprio e vero 
reddito, rimanendo alle provincie, non 


| solo I’ obbligo della denuncia, ma ao- 


cora dell' anticipazione dell’ imposta, 
salvo la facoltà di rivalsa. 

— A proposito di ricchezza mobile, 
si rammenta che ogni possessore di 
redditi di ricchezza mobile è tenuto 
per legge a fare entro il prossimo 
mese di luglio la dichiarazione o la 
rettificazione dei suoi rediti all'effetto 
della determinazione della imposta da 
pagare nel venturo anno. 

Trascorso il mese di luglio l’a- 
gente delle imposte farà d’ uffizio la 
dichiarazione o ia rettificazione der 
redditi per coloro che erano tenuti a 
farla e che la omisero. 


Dal diario della questura. 
— Il giorno 22 fu arrestato in Cento 
il pregiudicato G. I. per rivolta a quel 
marescialio dei Carabinieri. 

— Il giorno 23 a Francolino avven- 
ne rissa per futili motivi tra la donna 
B. M. e certo C. E. nella quale la 
prima riportò varie lesioni alla testa. 


Concerto orchestrale. — 
Domani sera alle ore 9 avrà luogo in 
piazza del Commercio il solito con- 
certo orchestrale a cura di quegli e- 
sercenti : 


Procrama 
Marcia - IL Ritorno - Visi. 
Walzer - Belluno - Strauss. 


Sinfonia + /L Domino Nero - L. Rossi. 
Marurka - Viendra lil? Lusimonne. 
Rida - Marcia Trionfale - Verdi. 
Walzer » Tempi Migliori - Strauss. 


Galop - Bavardage - Strauss. 


Spettac Il tempaccio di | 
ieri ha mandato, come suol dirsi. nel 
pallone, il pallone del belga signor 
Blondeau che farà la sua ascensione | 
la prossima Domenica, e il tratteni- 
mento della Banda cittadina. Curiosa 
Banda, predestinata per quattro quinti 
dei suoi servizi alle Gaiarde delle tom- 
bole, delle premiazioni scolastiche, e 
dei funerali, e ad essere contrariata 
sempre dal tempo quelle poche volte 
in un anno che dando veramente sag- 
gio di sè potrebbe divertire il pubblico. | 


Giornale per iî bambini. — 
Leggiamo nel Funfulla: Quante volto 
non v'è successo di sentirvi chiedere 
da qualche r. 00 da qualche bam- 
bina, con l'insistenza dell’irresponsa- { 
bilità, un bro da leggere! 

1 ragazzi voglion vedere le figure; 
ma 0 Îe figure dicono quel che nel 
testo un bambino non sarebbe capace 
d'intendere, o essendo innocue Dio 
guardi se il ragazzo dà un'occhiata a 
quel che c'è stampato d'intorno. I li- | 
bri per l'infanzia... Ce ne sono molti, 
troppi forse; ma la più parte scon- 
clusionati 0 spropositati; finalmente i 
libri di scuola, per i quali i bambini 
piccoli e grandi nutrono una non in- 
giusta avversione. 

Quanto ai giornali, peggio che peg- 
gio. Ci sono le quarte pagini velle 
quali la scienza è troppo precocemen- 
te istruttiva; e le altre tre sono trop- 
po poco educative. 

Che ci resta ? Eppure i ragazzi vo- 
gliono leggere. Al divertimento dei 
babbi d'ora bastarono ia altri tempi î 
fucili o gli altarini, secondo l'ambiea- 
te della famiglia rivoluzionaria o pie- 
tista. Il mondo è andato avanti, e al- 
tari e fucili allo spasso dei bimbi d’og- 
gi non servono più. Piccoli, costanti | 
imitatori, i ragazzi veggono în mano | 
al babbo il giornale politico, alla mam- 
ma il giornale di letteratura di modo | 
“e di economia domestica, e vogliono 
anch'essi 11 loro giornale. | 

Questo giornale che non ci fu sin 
qui, ci sarà d'ora ìn poi. Ferdinando 
Martini, dopo aver pensato col Fan- 
fulla della Domenica a diffondere il 
gusto e la coltura tra i grandi, oggi 
a pensato ai piccoli. 

Il Giornale per i bambini che nasce 
sotto i suoi auspicî, che al fonte bat- 
tesimale è circondato da scrittori va- | 
Jentissimi i quali sì degneranno d'ora | 
in poi di prendere la penna in mano 
per ‘un pubblico più piccolo di quello | 
a cui sono avvezzi, il Giornale per i 
bambini, osiamo asseverarlo, riescirà 
gradito a tutti. Sarà un periodico set- | 
timanale, e farà in modo che il gio- | 
vedì diventi un giorno di festa per i | 
ragazzi. Sarà illustrato da splendide | 
incisioni, e il guardare le figurine fa- 
rà star buoni per qualche ora di più 
le donne e gii uomini di domani. Sarà 
ricco di articoli svariati, di racconti, 
di dialoghi, di scenette che divente- | 
ranno uno spasso istruttivo per i bam- 
dini. 

L'idea ci par così buona da meri- | 
tare un successo — e il Giornale per 
i bambini l'avrà. Il 

— Che cosasi scommette che l'avrà? 

— Un abbonamento al Giornale per 
i bambini. 

— Sta bene. 

ee 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
+ Bollettino del giorno 21 Giugno 1881 
Nascite -— Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 
Nami-Mormi — N. 0. : 
Margimoni — N. 0. 


Monti — Carpeggiani Maddalena fu Andrea, 
d’anni 85, ricoverata, vedova — Pelizzola 
Gaspare fu Pietro, d'anni 50, canepino, 
celibe. 

Minori ‘agli anni uno N. 0. 


22 Giugno 
Nascite — Maschi 1- Femmine 0 - Tot, 1. 


| continui; 
| cuni a zig-zag ed intensi. Parecchie 


Nari-Morti — N. 0. 


Marrimosi — N. 0 
| Morri — Bergami Paola fu Niuforo, d’ anni 


68, donna di casi, vedova — Pederzani 
Pietro fu Petronio, d'anni 57, ricoverato, 
coniugato — Artioli Maria fu Luigì, di 


anni 40, bracciante, coniugata. 
Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METENROLOGICHE 
95 Giugno 
Bàr.® ridotto a 0° |Temp.*min.* 22°,9C 
Alt. med. mm. 76104) » mass* 33, 6» 
4lliv. del mare 76247] » media 27, 8» 
Umidità media: 60%, 8|ven. dom. WSW, ESE 
stato prevalente. dell’ atmosfera : 
sereno, nebbia rara 


26 Giugno 
Bar.® ridotto a 0° |remp* mins 21° 
RIC med. mm. 757,03] Tenp* min 21°, 6C 
A liv. del mare 759,00)» a 34, 2 
Umidità media: 61°, 9| » 
{Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
Sereno 
Altezza dell’ acqua raccolta mm. 30. 97. 
7 Giugno — Temp. minima 18°3 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min. 


27 Giugno ore 6 seo. 7. 


Temporale del giorno 26 Giugno 1881 
Principio a vre 5 p. minuti 7 
Fine Tp >» 35 
Direzione del tempor.SW, NW, NE 
Direzione del vento Varia 
Direzioni delle nubi da SW ad E; 

da NW ad E 
Pioggia: fina, fitta ed abbondan- 

tissima. 

NOTE 
Il temporale proveniva da tre di- 

verse direzioni. Il vento dapprima di 

NE debole cambiò di direzione e du- 

rante il resto dei temporale spirarono 

venti fortissimi di SW e di NW. Tuoni 
ia principio radì e prolungati, poi 
ampi diffasi e continui, al- 


scariche elettriche accompagnate da 
lampi splendentissimi. Alle 5 314 co- 
minciò la pioggia grossa © rada, poi 
fica e fitta. La temperatura ha su su- 
bito un decremento sensibile. 

Ferrara 27 Giugno 1881. 

L’ Incaricato 
Maccanti Giuseppe 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 25 Giugno 


FIRENZE . 37 88 24 3 42 
BARI 40 18 69 80 26 
MiLano 23 18 72 71 82 
NAPOLI 6l 1 35 78 32 
PALERMO 42 2 31 68 48 
Roma 34 54 26 3 16 
Torino 90 55 4 33 30 
VENEZIA 24 80 17 


74 54 


Ricerca di musicanti 


Nella musica del 64° Reggimento 
sono vacanti due posti di primi clarini 
di fila, ed uno di 
Cornetto. Dirigersi 
Corpo in Milano. 


primo Flicorno 0 
al Comando del 


Da affittare o vendere 


Casa, con adiacenze di Stalla , Fie- 
nile, Tettoje, Magazzeni, granaj, il 
tutto in Borgo S. Giorgio, con esercizj 
di Forno e Pizzicheria, instruiti di 
macchine, infissi ed utensili. 

Rivolgersi al sig. avv. Enrico Fer- 
riani, nello studio Via Borgo Leoni 
N. 57. 


Per chi vuole tentare la Fortuna 
non si può presentare migliore occasione 


Dal 30 Giugno corrente al 10 Luglio 
prossimo avranno luogo le Estrazioni 
dei Prestiti Municipali : 
MILANO 1861, VENEZIA E BARI 1869 
CON PREMI DA LIRE 
100,000 25,000 20,000 


mon che altri minori per un totale di LL 622,690, 


GAZZETTA 


| pali farmacisti e drogbieri. 


Le Obbligazioni originali definitive 
che concorrono per intiero a queste e 
a tutte le successive estrazioni e ven- 
gono al minimo rimborsate con som- 
me molto maggiori di quella sborsata ; 

Si vendono a prezzi limitatissimi in | 
GENOVA presso il Banco Fratelli CA- | 
SARETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, pianterreno (Casa fondata nel 
1868) il quale si obbliga riacquistare 
le cartelle da esso ora vendute con | 
una piccola differenza di prezzo e du- 
rante tutto il mese di Luglio p. v. | 


Si raccomanda di sollecitare le domande | 
poichè la vendita sarà chiusa appena esaurita 
la partita di Obbligazioni disponibili e quindi i 
primi avranno la preferenza. 


Per maggiori spiegazioni chiedere 
subito il Programma. 


vc 


Non più Medicine 
PPRF TTA SALUTA Toei senza 


medicine, senza ‘purghe nè spese, 
mediante ya deliziosa Farina di su 
lute Bu Barry di Londra, detta 


REVALENTA  ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
della vecchiaia, tion hanno più ragione d' essere, 
dopochè la deliziosa Mevalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 
“Essa guarisce le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, ghiandole flattosità, acidità, pituîta, nau- 
see, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
‘o, bronchi, vescica, fegato; reni, i 
mucosa, cervello e saugne ; 3£ anni 
bilo successo. 


Estratto di 100,000 cure, compresevi quelle di 
moiv medici, del duca di Pluskow e della _mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 87,811, 

Castiglion Fiorentino 7 dicembre 1889 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon elfetto nel mio paziente. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Dowrnico PaLtortI. 
Cura n. 79,122. 
Serravalle Scrivia 19 settembre 1872 H 
La sua wsaravigliosa farina Revalenta Arabica, | 
ha tenuto io vita mia moglie, che ne usa già da 
tre anni. Si abbia i miev più sentiti ringra- 
ziamenti ecc. 
Prof. Perno Camsvani, Istituto Grillo. 
Cura n. 67,218. 
Venezia 29 aprile 1869. 
Il Datt. Antonio Scordilli , giudice al Tribu 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que 
rini 4778, da malattia di fegato. 


Quattro volte più nutr 
nomizza anche 50 volte il 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chi 
L. 4,50; f chil.L. 8;2 fj2 chil.L. 19; 6 chil. 
L. 42; 1È chil. L 78, stessi prezzi per la 
Revalenta al cioccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY © PL (limited), 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in tutte le città presso i princi 


che la cafne, eco- 
suo prezzo în altri 


Via 


W RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


el negozio di CARLO ZAMBONI, 
Via Borgo Leoni N. 39, quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si | 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non te- | 
mere concorrenza. | 


| 
TELEGRAMMI I 
€ Agenzia Stefani ) 

Roma 25. — Verona 25. — Ieri sera | 
mentre suonava la banda cittadina | 
avvenne una dimostrazione acclaman- 
te il Re e l’esercito. I dimostranti 
recaronsi al palazzo della prefettura. 
Il prefeito consigliò la calma. 

Londra 23. — Camera dei comuni. 
Churchill annunzia che chiamerà en- 
tro un mese l'attenzione della Came- 


ra su gli avvenimenti di Tunisi. | 


Nella seduta della sera, Rylands 
disapprova la convenzione &ngio-tar- 
ca. Domanda che |’ Inghilterra 1escin- 
da la convenzione dell’ occupazione 
di Cipro un cattivo esempio cià 
dalla Francia seguito nella Tunis 
senzachè 
stare. 

Wolf ricorda l' azione della Francia 
in Algeria, quindi |’ annessioro della 
Savola e Nizza, che non furono ca- 
gionate dalla condotta del! Inglulter- 
ra in Oriente, dice che l’azione della 
Francia in Tunisia è annessione mal 
celata. L' oratore esaminando la poli 
tica orientale del governo la dichiara 
un panorama. 

Pariyi 24. — La Liberté dice cl 
le rissè tra gli operai a Marsiglia no- 
equero da rivalità di operar che da 
lungo tempo cercavano escindersi dat 
cantieri, Non possono elevarsi all’al- 
tezza di cooflittu iuternazionale, sono 
sommosse. di plebaghia, di cui i go- 
verni non hanno alcuna responsabi 
lità. Sono di competenza soltavto del 
la forza armata per reprimerle e dei 
tribunali per punirle 

Londra 25. — Camera dei comuni. 
Dilke rispondendo a Rylands dice che 
la convenzione anglo-turca è reaimen- 
te biasim evole. Ma ora 1’ Inghilterra 
non: può rinunziare a Cipro. 

Gladstone non approva la condotta 
dellaàFrancia nella Tunisia, ma non 
sì può dire che la Francia abbia vio- 
lato il diritto delle gent perchè non 
riconobbe mai la sovranità della Por- 
ta su Tumsi. — Soggiunge che l'a- 
zione dell’ Inghilterra fu paralizzata 
dal cattivo esempio dato circa a Cipro. 
Gladstone dice tuttavia che la con- 
venzione anglo-turca non fu conchiu- 
sa con caitiva intenzione, perchè ten- 
deva a migliorare le condizioni degli 
armeni. 

a discussione è aggiornata perchè 
la Camera non era in numero. 

Pietrob urgo 25. — Ignatieff rispon- 
dendo a Zancoff, dice che la Russia 
non intende intervenire negli affari 
interni della Bulgaria. bi 

Roma 26. — Parigi 25.— La Com- 
missione per la proroga dei trattati 
di commercio dichiarossi all’ unani- 
mità favorevole. 

La Camera fissò giovedì per la in- 
terpellanza di Jacquet circa gli avve- 
nimenti del Sud nella provincia di 
Orano. 

La Camera approvò il bilancio dei 


l'Inghilterra possa prote- 


| culti, dopo aver respinto tutti gli e- 


mendamenti tendenti alla soppressio- 
ne dei crediti. 

Algeri 25. — Si ha da Saida che 
Bou Amena passando fa la colonna 
di Mallerot a Hassibamma e Ja colon- 
na di Detrie a Kreider risalì verso il 
nord, avendo probabilmente per ob- 
biettivo Marchuscan stazione della 
compagnia di Alfa, ove vi sono grandi 
p rovviste di commesubili riunite. Di- 
e esi abbia già cominciato le depreda- 
z ioni nella notte del 22 al 28. 

Marsiglia 25. — Notizie officiali for- 
nite al consolato italiano recano le 
seguenti cifre complessive: morti e 
feriti nei torbidi della città: francesi 
2 morti e 5 feriti, italiani 1 morto @ 
17 feriti. 

Marsiglia 25, — Il console d' Italia 
indi rizzò al prefetto la seguente let- 


| tera: 


Cialdini in un dispaccio indirizza- 
tomi così si esprimeva al vostro ri- 
guardo: « Ho leito i rapporti di code- 
sto prefetto che mi sembra si espri- 
mano in medo conveniente ad una 
autorità saggia, equa, riflessiva; io 
non saprei aggiungere a così alto e 
competente apprezzamento della vo- 
stra condotta che la espressione del- 
la mia riconoscenza e quella dei mie 
concittadini per gli sforzi fatti per 
impedire la continnazione dei disor- 
dini, e attenuarne le dolorose conse- 
guenze. 

Buda Pest 25. — Le elezioni cono- 
sciute per Ja Camera sono 158, di cui 
87 liberali, 34 d' opposizione moderata, 
28 del partito dell’ indipendenza, e 
nazionali. I liberali guadagnarono fl- 
nora 17 seggi. 


GAZZETTA 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamen 
GHT, Paris. Rue Saint-Mare, 


Roma 26. — A conferma delle di- 
chiarazioni fatte ieri alla Camera dal 


ministro degli esteri intorno agli ita- | 
liani morti e feriti nei torbidi di Mar- | 


siglia, e a smentire le erronee cifre 
di alcuni giornali, il console Spagno- 
linì, dietro espresso invito del gover- 
no, con telegramma d'oggi, accerta in 
base a informazioni autentiche che 
gl italiani feriti di cui hassi notizia 
fino ad oggi sono diciassette. 

Ai nomi dei tredici feriti indicati 
ieri alla Camera dal ministro, perchè 
ne fosse fatta inserzione nella Gaz- 
agita Ufficiale, il telegramma del con- 
sole aggiunge le seguenti indicazioni 
e retuificazioni: « Fra i 17 feriti de- 
vesi comprendere anche l’unico morto 
identificato per certo Silvestro Pao- 
tozzi di anni 28, calzolaio. Gli altri 3 
sono Tacchini d'anni 32, giorna iero, 
Rossetti Romualdo d’ anni 22, giorna- 
liero, e Mario Paris; quest’ ultinio è 
svizzero 


avverte che, oltre i primi 200 partiti 
da Marsiglia fino al giorno 22 di cui 
parlò ii ministro alla Camera nei gior- 
ni successivi, fino a tutto ieri parti- 
rono altri 500 circa, ed altri aacora 
dispongonsi a partire. p 

li regio governo impartì ai prefel 
dei luoghi d’ arrivo opportune” istru- 
zioni | stare ai bisognosi i primi 
soccorsi, azevolando loro il colloca- 
mento in pubbliei lavori, 0 il ritorno 
alle loro case 


Roma 25. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Damiani svolge una interrogazione 
sul numero degli italiani uccisi o fe- 


riti in Marsiglia il 18 e 19 giugno. 


Mancini risponde per smentire lo 
esagerazioni divulgate. Si è ordinata 
una inchiesta amministrativa e fu 
accolta la domanda del console perchè 
fossero ascoltati anche testimoni ita- 
liani. 

Fra i 200 arrestati italiani e fran- 
cesi alcuni sono stati rilasciati, altri 
denunziati al tribunale correzionale, 
e altri giudicabili per reati più gravi, 
alle Assisie. 

Fra i morti non v'è finora ricono- 
Sciuto che un solo italiano; 13 italia- 
ni feriti sono negli ospedali, forse al- 
cun alcun altro a domicilio. È falsa 
la notizia di espulsione di operai ita- 
liani da Marsiglia e secondo statisti- 
che il movimento mensile ascende si- 
no a 5000 italiani che vanno e ven- 
gono da Marsiglia. 

Non si deve aggravare la situazio- 
ne con manifestazioni intempestive 
ma tutti dobbiamo cooperare a rista- 
bilire la calma. 

Damiani replica non aver mai du- 
ditato della veracità delle, comunica- 
zioni del ministro, ma désiderare la 
pubblicazione dei nomi delle .vittime 
italiane. Desidera si dica fin dove ri- 
cada sugli italiani la responsabilità 
dei fatti spiacevoli. 

Mancini promette di pubblicare i 
nomi degli italiani feriti e curerà por- 
re In lucs! la. verità sull’ origine dei 
fatti. 

Damiani si dichiara soddisfatto. 

Ripreadesi !a discussione della leg- 
ge sulla riforma elettorale sino ali’ ar- 
ticolo 106. 


COLLODI C. 


Occhi e Na: 
F 


È 


i (ricordi dal vero) Elegante volume in 16° — Prezzo_L. 3; presso 
Pagci Libraio-Editore, Firenze, Via del Proconsolo, 7. 
| bizzarro titolo di un novo libro di Collodi (Carlo Lorenzini) che con 


la preziosa serie dei libri educativi, illustra tanto la letteratura paesana. Que- 


sto suo nuovo libro è scritto in uno stile festivo, improntato di 


una grazia 


invidiabile. Motti che scoppiettano all'improvviso, ma sempre amabili e argu- 


tamente varbati, 


L 


1ecentissime pubblicazioni : 


BACCINI (1!) La Terra, il Cielo, il Mare. Libro di lettura per le classi elemen- 
ta È I 


on visarte 2 


BACCINI (!>) Seconde letture por le cla 
CONTI CAZOTTI (Pamnina) Le Quattro Stagi 
FONTANELLI (Pref. Car 


ifore Paggi richiama l'attenzione del pubblico anco sulle seguenti 


i elementari, con vignette. — Cent. 80, 


i (Antanno), con vignette. — L. 1,20. 


fanuale popolare di Economia sociale. Saconda edizione 
a 


FERRARESE 


te per il nostro giornale rosso | Agence Principale de pubblicits E. E. ORLIR- 
21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. LA È 


Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Azienda Assicuratrice 


COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 
Fondata il 27 Novembre 1822 


Anche in quest’ anno 1881, a partire dal primo Aprile, la Compagnia as- 
sume le Assicurazioni a_premio fisso 


__ CONTRO | DANNI DELLA 
G ERATNDINE 


Accetta contratti tanto per nno che per più anni — Liquida e risarcis 
tutti i Sinistri anche inferiori all’UNO PER CENTO. 
Sui premi delle polizze nou danneggiata restituisca nna quota 


non inferiore al CINQUE PER CENTO 
CAPITALE SOCIALE L. 10,000,000 
FONDO DI GURANZIA 
ILire 25,000,000 
RAPPRESENTANZA GENERALE D'ITALIA 
TORIN TORINO 


10 — Via Provvidenza, 45 — 


ge 


L'Ufficio dell’ Agenzia Principale di FERRARA rappresentata 
A. MAGNONI è situato in Contrada Alberto Lollio N. 16 ed è incaric: 
tutti gli schiarimenu necessari e di fornire GRATIS le stampiglio uc 
per formulare le domande d'assicurazione. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L'INCENDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulmine degl’ apparecchi a vapore 
e contro 
IL’ Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare x 
pei signori U/ficiali ed Assimilati del R. Esercito e delia R. Marina 
| Assicurazioni sulia Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie. Immediate e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e  Collettive 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli © per 
vile incorsa dai padroni di Oflicine ece.; o di Cavalli e 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi 
kiede Sociale — FIRE 
Rappresentanza in PWerrar 
| presso L' Agente Principale sig. Pio E°inzi 
Via Giovecca N. Cirelli 


Responsalilità 
Vetti; 


per 
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